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Assegno unico, battaglia sul vincolo dei dieci 
anni 

D. R. 
 
TRENTO Sul bonus bebè la Provincia ha dovuto fare retromarcia e 
adeguarsi il diktat del Tribunale modificando il regolamento. Il 
giudice del lavoro con una pronuncia dell’aprile 2022, aveva 
definito «discriminatorio» il vincolo dei 10 anni di residenza 
imposto per accedere al beneficio, ma per l’assegno unico 
provinciale, ossia il reddito di cittadinanza in sala trentina, il 
Tribunale aveva respinto il ricorso dello straniero. L’uomo non 
aveva impugnato la sentenza ma lo aveva fatto, attraverso gli 
avvocati Giovanni Guarini e Alberto Guariso del foro di Milano, 
l’Associazione studi giuridici per l’immigrazione (Asgi) . Il caso 
era quindi arrivato sul tavolo della Corte d’appello che con una 
sentenza depositata a febbraio 2023, aveva dichiarato la carenza 
di interesse ad agire di Asgi. Un tecnicismo? Niente affatto. 
«L’interesse è collettivo, non certo del singolo», afferma 
l’avvocato Guarini. Il vincolo dei 10 anni di residenza mette infatti 
in difficoltà molte famiglie di stranieri. «È discriminatorio», 
sottolineano i legali che ora hanno fatto ricorso in Cassazione. La 
Provincia però non demorde e ha deciso di resistere. Deciderà 
Roma. 

Ma c’è di più. Nella battaglia tra Asgi e Piazza Dante si innesta il 
cambio di rotta del governo Meloni al quale in qualche modo la 
Provincia dovrà far fronte. Ad agosto Roma ha infatti modificato il 
reddito di cittadinanza, ribattezzato in «reddito di inclusione», e ha 
rivisto il vincolo dei 10 anni di residenza, abbassandolo a 5 anni. 
Asgi ha già inviato una diffida, alla quale Piazza Dante non 
avrebbe risposto, chiedendo di adeguarsi alla normativa 
nazionale. Ora si dovrà capire le prossime mosse di Fugatti, 
anche in vista del voto e dell’alleanza con FdI. 
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«Via l’assegno unico dall’Ic e f»
Sindacati, Acli e Famiglie numerose scrivono al Cal

La lettera
Nell’appello si sostiene
che la misura decisa
dalla giunta provinciale
intacca eccessivamente
il reddito di famiglie che
sono già in condizione di
forte difficoltà economica
e si chiede di intervenire

S indacati, Acli e forum delle
famiglie numerose chiedono
che l’assegno unico non
venga calcolato ai fini Icef.

La scelta della giunta provinciale
rischia di penalizzare le fasce più
fragili della popolazione andando a
vanificare, almeno in parte, l’i m p a t to
di un sostegno come l’assegno
unico. Cgil Cisl, Uil, Acli, Forum delle
Associazioni familiari e Associazione
famiglie numerose hanno scritto una
lettera al presidente del Consorzio
dei Comuni, Paride Gianmoena,
facendo appello ai primi cittadini
trentini e ai presidenti delle
Comunità di Valle perché sollecitino
Piazza Dante a rivedere le proprie
scelte in materia di Icef.
In particolare chiedono agli enti
locali di fare sentire la propria voce
in merito alla mancata
indicizzazione dell'Icef al costo della
vita e al computo dell'assegno unico
universale, tutte scelte della Giunta
provinciale che penalizzano le
famiglie trentine che in questo giorni
si rivolgono ai Caf per presentare le
proprie dichiarazioni Icef per
accedere ai benefici tariffari, ma
anche per le politiche familiari,
abitative, della non autosufficienza e
della disabilità.

Appello I sindacati, le Acli e il forum delle famiglie numerose chiede al Cal di intervenire sulla giunta per eliminare l’assegno unico dal computo Icef

indicatore accede al sostegno
provinciale per i figli, non potrà più
beneficiare dell’assegno Unico
provinciale. Ma lo stesso accadrà per
le altre politiche del welfare
provinciale, provocando l’esclusione
di molte famiglie da questi benefici
o, comunque, una loro riduzione
c o n s i s te n te .
Consapevoli che questa scelta
comporterà dei risparmi per le casse
pubbliche, i rappresentanti dei
sindacati, delle Acli e delle
associazioni familiari ritengono però
inaccettabile che a pagarne il conto
siano le famiglie già pesantemente
penalizzate dall’aumento dei prezzi.
E proprio a partire dalla
considerazione degli alti tassi di
inflazione registrati ancora in questi
mesi, rilanciano il timore che la
mancata indicizzazione dell’Ic e f

In ballo c’è la tenuta dei redditi di
molte famiglie trentine, le cui
difficoltà ricadranno inevitabilmente
anche su Comuni e Comunità, primi
punti di riferimento istituzionale per
i cittadini. Nella lettera le
associazioni si dicono molto
preoccupate dell’impatto in primo
luogo del computo a fini Icef
dell'Assegno Unico Universale.
Infatti, proprio secondo le stime
della Provincia, il beneficio medio
accordato dallo Stato ad una famiglia
di quattro componenti, di cui due
minori, pari a circa 3.300 euro annui,
comporterà un innalzamento
automatico dell’indicatore Icef, a
parità di altri redditi percepiti
rispetto al 2021, fino a circa 0,026
punti. In poche parole, una famiglia
con un indicatore Icef pari a 0,275,
che attualmente in forza di questo

L’intervista | L’ex presidente di Trentino Sviluppo Alessandro Garofalo presenta a Rovereto lo spettacolo Il chiodo d’oro

«Cacciatore di tendenze, professione del futuro»
di Gabriele Stanga

Una nuova professione nata nel
mondo della moda ma oggi
pienamente intersettoriale ed
interdisciplinare. Stiamo parlando del
cool hunting, ossia per dirla con una
traduzione letterale, anche se un po’
maccheronica, dei cosiddetti
cacciatori di tendenze. Il termine cool
hunting è stato coniato dal giornalista
e sociologo canadese Malcolm
Gladwell. Nasce come osservazione
di chi vestiva in modo eccentrico ed
originale, in modo da utilizzarlo per
definire le future tendenze ma si è
evoluto nello studio di numerosi
fenomeni sociali ed economici, tanto
da arrivare a previsioni accurate sulla
pandemia, le vittorie agli oscar ed
altri eventi di spicco. I social e lo
sviluppo del mondo digitale di questi
ultimi anni hanno dato un ulteriore
consapevolezza a questa categoria
professionale. Nonostante i cool
hunter siano molto richiesti dalle
aziende, ad oggi in Italia se ne
contano pochissimi. Lo spettacolo Il
chiodo d’oro, presentato da
Alessandro Garofalo, fisico, ex
presidente di Trentino Sviluppo e
professore presso le Università di
Verona e Luiss Business School, mira
a spiegare al pubblico le potenzialità
di questo mestiere. L’obiettivo è
raggiungere i giovani e i nativi digitali,
i cool hunter di domani. Garofalo,
aveva già proposto una prima

versione dello spettacolo nel
contesto del festival dell’economia a
Trento. La versione perfezionata
arriverà questa sera alle ore 18 presso
la sala conferenze del Mart di
Rovereto, in occasione della rassegna
Oriente Occidente. Durante l’eve n to
il professor Garofalo intervisterà
Domenico Fucigna, uno dei più
importanti trend setter d’Italia che
svolge questo lavoro da circa 25 anni,
accanto a quello di architetto.
Fucigna è anche presidente di Tea
trends explorers. Un salto verso un
futuro che appare ormai davvero

p ro s s i m o.
Professor Garofalo, che cosa fa

un cool hunter?
«Come spiegherò, anzi, come
spiegherà Domenico Fucigna nello
spettacolo di questa sera, un cool
hunter individua scenari e tendenze.
Tra le abilità migliori di questa figura
vi sono la capacità di osservare,
connettere e dare significati. Bisogna
cercare di individuare un segnale
debole in mezzo al rumore di fondo.
Un cool hunter trasforma ciò che
vede con l’occhio in un pantone. Un
tempo lo si faceva con una macchina

fotografica ed uscendo, oggi ci sono
webcam, altri strumenti e lo si può
fare anche da un computer. Il mondo
digitale ha aperto tante possibilità».

Può fare un esempio per
renderlo più chiaro?
«Cool hunter come Fucigna hanno
previsto attraverso la loro capacità di
analisi che si sarebbe verificata una
pandemia prima che il covid
arrivasse a sconvolgere le nostre vite.
Accanto a questo si è riusciti a
prevedere la vittoria del premio Oscar
come miglior film straniero di La
grande bellezza di Paolo Sorrentino e
il successo di grand Budapest Hotel,
oltre al ritorno agli animali».

Le richieste delle aziende quali
settori coinvolgono? E riguardano
principalmente la creazione del
prodotto o l’organizzazione del
lavoro?
«Si tratta di una professione partita
dal mondo della moda ma ormai
multidisciplinare e intersettoriale.
Quindi direi che arrivano richieste da
aziende di ogni tipo. Si lavora nella
creazione del prodotto e dei servizi».

Che tipo di formazione è
richiesta?
«Io faccio il fisico, Fucigna
l’architetto, le formazioni possono
essere molteplici. Servono
competenze digitali e penso possa
essere una strada per i giovani. Io poi,
credo che il futuro sia degli artisti e
che questi ultimi ne detengano le
c h i av i» .
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Cool hunter Alessandro Garofalo presenta a Rovereto lo spettacolo sulla nuova professione

i  17 novem re. So o a
settimana scorsa, sempre al
Top Center era avvenuto un
altro furto, questa volta con
scasso: i ladri hanno
depredato un altro negozio di
abbigliamento puntando alla
sola cassa.
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provochi una contrazione del valore
reale dei benefici del welfare
provinciale e una restrizione della
platea dei beneficiari. Aspetto di cui
ha preso atto il Governo Meloni
scegliendo di adeguare dell’8,1% le
soglie Isee per neutralizzare l’e f fe t to
inflazione. Anche nel recente
passato la Provincia, con la Giunta
Rossi, era andata in questa direzione,
recuperando interamente l'aumento
dei prezzi registrato tra il 2013 e il
2017 e adeguato l'Icef proprio per
garantire il potere d'acquisto delle
famiglie. Non sarebbe dunque una
novità, ma la conferma di un
intervento a vantaggio delle famiglie
ed in particolare dei soggetti più
fragili che fino ad oggi però la Giunta
Fugatti non ha nemmeno preso in
c o n s i d e ra z i o n e .
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Montagna
Batte la testa
sul sentiero
per le Pale
di San Martino
Caduto dal sentiero per cinque
metri e rimasto incosciente dopo
aver battuto la testa. Paura, ieri
mattina, per un escursionista
olandese sul sentiero che porta
alle Pale di San Martino. L’u o m o,
59 anni, stava percorrendo il
sentiero 701 al momento
dell’incidente. Oltre alle ferite alla
testa ha riportato anche un
infortunio al ginocchio. Salvato
dal soccorso alpino è stato
trasportato in elicottero
all’ospedale di Trento. Non è stato
l’unico ad avere problemi in zona:
nel primo pomeriggio, un secondo
intervento, sempre a San Martino
di Castrozza, questa volta per
67enne che si era fatto male alla
caviglia. Elicottero in azione
anche a Lenzumo, val di Ledro,
per un parapendista che si è ferito
durante l’a t te r ra g g i o.
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